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Il prefetto Francesca Ferrandino

Beni della mafia
dati agli studenti

Avrà sede in uno dei beni

confiscati alle mafie e restituiti alla

società civile e sarà affidato alla Con-

sulta degli studenti, il Centro di promo-

zione della legalità per la provincia di

Bergamo. 

Il Centro ha base in una rete di
61 scuole e 19 organizzazioni
impegnate nell’Educazione alla
legalità e alla cittadinanza, con
l’Istituto Natta come capofila.
Ieri mattina hanno firmato l’ac-
cordo di rete i rappresentanti di
tutti gli enti coinvolti, fra i quali
la questura, il Comune di Berga-
mo, le Acli, la Caritas oltre alle
scuole. 

Il progetto, presentato al
Natta alla presenza del prefetto
Francesca Ferrandino , del que-
store Girolamo Fabiano e del
dirigente scolastico provinciale
Patrizia Graziani, è risultato
primo assoluto – unico con pun-
teggio pieno – al concorso per
progetti di educazione alla lega-
lità bandito dall’Ufficio scola-
stico regionale e ha i suoi punti
di forza, come ha ricordato la
dirigente del Natta, Maria Amo-
deo, nel nascere da una storia
consolidata e corale di educa-
zione alla legalità sviluppata
dalle scuole bergamasche in col-
laborazione con il territorio e
nel dare spazio al protagonismo
degli studenti. «Cittadini di og-
gi» li ha infatti definiti il prefet-
to Ferrandino, trasmettendo ai
ragazzi del Natta presenti al
convegno l’urgenza della re-
sponsabilità condivisa tra isti-
tuzioni e cittadini.

Il Centro sarà finanziato per
il 2015 con 13.000 euro (su un
totale di 300 mila messi a dispo-
sizione da Regione Lombardia
per i 13 centri provinciali più
quello per Milano metropoli).

le prime azioni riguarderanno
la costituzione del database di
enti e iniziative, la messa in cir-
colo di progetti e notizie, lo svi-
luppo di azioni educative anche
per intercettare eventuali nuo-
ve forme di illegalità nascente.
L’auspicio è che in seguito il fi-
nanziamento dei Cpl diventi
strutturale.

Altri due progetti di educa-
zione alla legalità riceveranno
un finanziamento di 5.000 euro
ciascuno da Regione Lombar-
dia: «Educazione alla legalità e
alla cittadinanza», dell’Istituto
tecnico agrario Cantoni con la
partecipazione dell’Ic De Ami-
cis di Treviglio,e «Noi, insieme
per la legalità», progetto predi-
sposto dal liceo Don Milani di
Romano, che è risultato al pri-
mo posto nella graduatoria fina-
le di un altro concorso, «Corru-
zione e criminalità organizzata:
azioni contro l’illegalità». 

Entrambi i concorsi realizza-
no infatti gli obiettivi della Con-
venzione del 3 dicembre 2014
tra Ufficio scolastico e Regione
Lombardia, all’interno della
legge regionale a contrasto della
corruzione nella pubblica am-
ministrazione e alla criminalità
organizzata in tutte le sue for-
me. Il centro di promozione del-
la legalità ha come referente il
professor Giorgio Cortesi, men-
tre Tommaso Carella è respon-
sabile del progetto del Don Mi-
lani e Antonio Marcone del pro-
getto del Cantoni. Le iniziative
delle reti di scuole (convegni,
campi di lavoro, campagne di
sensibilizzazione, collaborazio-
ne con Libera) fanno riferimen-
to al settore cittadinanza del-
l’ufficio scolastico, coordinato
da Guglielmo Benetti. �
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C’è Annamaria che ha 
sposato Luigi, conosciuto da gio-
vane alla festa della Magrini, an-
che se avrebbe dovuto incontrare
il fratello. Ci sono la sognatrice 
Cosetta, arrivata dall’Albania con
marito e due figli, e Francesca che
ama scrivere poesie e indossare i
colori. E Bruna la cantante lirica,
insieme alla sua badante Madda-
lena dalla Bolivia. Poi, ancora, 
Gianfranco, il «burbero» dal cuore
d’oro, e Walter, che cercava e ha 
trovato un nuovo inizio. E, infine,
Augusta e Filippo, coppia di spor-
tivi che hanno scalato le Dolomiti
in sella alla bicicletta. 

Sono i protagonisti delle case
popolari di via Carnovali, ma an-
che i personaggi principali di 
«Cortili», il film nato da un’idea 
del Portierato sociale del caseggia-
to Aler, gestito dalla cooperativa
sociale Aeper – Solco Città Aperta.
A realizzarlo una troupe di volon-
tari: dal regista agli intervistatori,
dai musicisti autori di una colonna
sonora originale a chi si sta orga-
nizzando la «prima»: la pellicola
sarà proiettata domani alle 20,30
al centro Terza età di via dei Carpi-
noni (uno spezzone è sul nostro 
sito www.ecodibergamo.it). Un 
evento aperto a tutti, con la parte-
cipazione della direzione Aler e di
rappresentanti del Comune (con
rinfresco finale), seguito prossi-
mamente da una proiezione po-
meridiana per gli attori più anzia-
ni. «Il progetto – si legge nella pre-
sentazione – nasce a dicembre 
2013 dal desiderio di alcuni volon-
tari di raccogliere e di conservare
tracce di vita, di relazioni e di ri-
cordi delle persone incontrate du-
rante le feste nel cortile». Per circa
un anno i volontari, insieme al 
portiere sociale Barbara Rota, si
sono recati a casa degli inquilini 
per ascoltare i loro racconti, per 
riprendere i loro oggetti più cari,
per accogliere preziosi frammenti
di storie: «Così è nato il video che
vuole restituire agli stessi inquili-
ni del caseggiato, ma più in gene-
rale ai residenti del quartiere e 
della città, il sapore di un incontro
dove si sono condivise parole, 
emozioni, spazi di esistenze». 

Un progetto portato avanti per
12 mesi, come per un vero kolos-

Festa nel cortile: domani la proiezione del documentario

sal: «Siamo partiti dalla Festa di 
Natale del 2013 – racconta Barba-
ra Rota – e abbiamo ripreso tutti
gli eventi dell’anno, passando dalle
iniziative di cortile, come la gri-
gliata con i bambini dello spazio 
compiti, fino allo scorso autun-
no». Dietro la telecamera un vo-
lontario, Robin Whalley, che si è
occupato anche del montaggio e
che studia per diventare regista.

Volontari anche Federica, Gio-
vanni, Lucio e Giorgio che hanno
intervistato i residenti. Le musi-
che originali sono di Edoardo 
Marcarini, Francesca Carminati,
Sara Antonini e Pietro Vanalli. Vo-
lontarie anche Rosita Poloni e 
Barbara Rota, che ha seguito le 
riprese fuori dall’orario di lavoro:
«Otre ai portieri sociali, sono tutti
ragazzi – conclude Rota – che si 
sono appassionati al caseggiato di
via Carnovali e soprattutto inna-
morati di chi lo abita».�

Case popolari: ciak si gira
Protagonisti i residenti
Domani sera la proiezione al centro Terza età di via Carpinoni
La pellicola realizzata dai volontari del Portierato sociale

Il cortile della casa Aler di via Carnovali 


